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Hje più eleganti ricerche, cbe dal principio dol 
corrnnta Secolo in poi abbiano itluiiralo gli annali dal- 
la Scienze liiiFbe , spparten^ono all'Ottica della Idco- 
Da Inngo tempo abbandonata o negletta , non erari 
qneits inoltrata pra.a fatto al di lì, dei iioiili ai qnft- 
li Newton la condotse : tuitn ad an tratto . etw È uliCk 
nel piro di pocbi anni ad nn grado di perfeaione oh* 
era dillicile di prsiagirle , e cbe tnltaiolia euer dove- 
va il tardo ma gicnro risultato dei pro»res9Ì dello ipi- 
rito Filo«fico, 8 dall' applicanione dti me(o,li dello 
Sdenie eMlte alla ricerca delle fiticbn verit4. 

Ma intanto ohe d'inaipetCale e maniarabili eroperta 
■Triccbiiaii quella parte dell'Ottica che riferiioeii at 
molo dalla luce , e alle fonia che rrfialaoo le di lei 
traiettorie ne* nwasi i^frau^nti ) a modilieaaa la di 
lei «eniibili praprielL , aravi aoooroi ddb via noe 
tentata di nuove e iaterenantì ricerche nella ditcnaalo- 
na dei fénornsai relativi ai calori. 



è Hvvcnotn ili ricnnoìcere le lo»gi da cui dippndonn i 
fsnoflieni delU f{cnerBxi<ine drj coinri ne' varj hccì- 

zioui ed i limiti, e di rircrirns i diverti fatti putU 
riilnri ad an Tatto uaico e gfriicrnls, dal quale tutti d»- 
riVBaa. (parile ricarehn, di unii parie drlle quali ho 
■ItrB >olt« rendalo conto ni pabblica , formaoa il Mg- 
gBtto dells pteiead H emarie • 

Altre Don meno intemiftnti coairpaense mi b*D- 
Do eni tTBlato, intorno alle propririii dfì rap^i colo- 
lifsri di eoi la leee CDoponaù , a *lk natara dei mp- 
t;t credati lìnara iiaplici a eleniBatari : ar^amrDlo eh* 
ili verrò tratcande in elcoBB loetwiiin MeinDria , clw 
mi prepanf(o di «Mtoparre in breve al p[iidiiio del 
Pnbiilii» , e nilla qn*K mi laiÌDf;o di pruantare io 
nn nooio aipitlo la teoria dell' Alanaaiia Waueb 
inlonio a' coleri,' troppo a torto eeaiidtrata iti oppoo- 
xinne ooUe immortali eeperieoH di NavUH) ■■Ila Inea. 
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DbI jitnemtni generali 
derivanti liaUa ditfertiimt delta luce 
nei Muo paisagglo per V amosjèra. 




monti, e dello lonlanit cnlline, sembrino mlanna volta co- 
lorarli ■ poco a poca di ma 'ucO' linguldaminte TOHeg- 
gianHs, ÌDineTgeBdoaljl n>Iej elenmniìa ndilaiìe, tfn- 
M per l'uiai riwtonai di un rÌTaM colar d'sraniuBiobfl 
li jW di tratto in tratto più aoouo , a volge finalmcale al 
loiiOi nfll tempo nono ofie leombre Bidenti nlle laper- 
lioia degli oggetti bianolii ebe piglian lume dal Mle( o*' 
èva Biino a ipecohio della più Hraiià parie dal aiolo, ed 
OMnii da ogni estraneo riflum di Inoa * ) reggonai illan- 
guidir progreuivaoieiite e iani più chiare ■ Tdindon dì 
un aensibil oalora aileitro , ohe degrada talora in ua 
pallido arturro DltramaroF finché l'aaibre a > colori «va- 
niaoono noli' occullarri dall' altro (fa aoi nu RsneralB. 

Uguali apparcnre rltOFnino in un' online inrer» al- 
lo spuntar dui iole dall' oiiiionte in un mattino loreno. 
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V-edsii Man od* tace debolmante romatra in prinoipio- 



to di un beli' •narro ilcun poco rrr'lBjtjCupt* . ohs dipoi 
deollna ad un fbica color cilestro noi ftiti l'orabn pU 
InlMira. FnttanlD U luco ripeKiosn di^li o^MU Illnml- 
ntti dal Bol«,4inntii > poco s poco piii ibrM, e di un 

■dII' orinonla I nddoppinnda U luce e i riRoiti, diìegoii 
oampintamenta liSaHc apparonfo. 

QDetli (ànoDienì , di cui li (rora per la prima volta 

Vinci nel suo Tradato .lolla Piuura (A'oro/.), avevano 

■lei'' demrio secolo , q.i-ndo lo Sco.mc Melville riuwl > 

rio ai raggi del mio tramontanle .applicandovi ingBfDOM- 

livo di Newton, inlU iteneniiiona dai ealorif(JVoM/Z) 
Era Tacile dopo di ciò di rilevare la dipendenn de'colo- 
ri accidentali dell'ombro matlutine , e voipertine dalle 

daPriestley aHor Db'ei re» conto, noli' Iitoria deU'Otti- 
oa. dai tentativi di doo illuBtri Fiaiai * por invutigar le 
eauea di qneita apparenia ■ Kb dì ^U, kì altri iórfe 
ornai aoonrta quei fiuiodiMi ftppart«neMen> ad noe 
clun noa mano oMon ebo intorenante di Httì lolatiri 
ad OD modo di genaratlena del eoforf dalla boa non >n* 
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gnods t U dantìA o rampiou dà dibbo •ttmMiM di 
uni vien traimaMa. Quoti pragrewiri oangitmSnlì ■< qua- 
li U luos è •aggtiu nd penoinr ch'imi. 61 delle tnjBt- 
tOTÌa [HD OBtcflo e più inni ina Eeall'oriuoDte ngiratamftrBi 
■oppongono avidantamanre una disognal diaiinadoDa pro- 
greMira Dei raggi «empliei che la coiii)iongonD , la quale 
eoiDÌneianiio dai violalti rendasi dipoi ■aDsibite neiporpo- 
Tinij ne^i aaturri 1 e in qiioUi ohe loro niooedoilo in ow 

quindi ad un'aisuciato pieno e vergcnfe al romo , nell' or- 
dine stea.o con oni succedonsi Ir corriapondmli Rradaiio- 

i|>oglianilo8Ì in nia^giur copia de' pi il riflaiiibili tra i rag- 
gi nniplici che la conipuugono. {Nétalf. ) 

Quella pomaoa di Ini» non ì peri apenla e ajanln- 
ta par diqwcderfi ett'eoa boaia nel bw U a gittot par 1' 
■ria I Hu diinpa l'oioDrità nei Inoglii ove i raggi diretti 
dal Sole non poiiooo penetrare, e ri rende pili langoide 
l'omhre. Se non fosse per oiuu dì qnenU illuminaiione . 
il eielo apparirebbe nero, e i lati ombrosi degli oggetti 

Di qui avvienti . che nonostante la grandiuima raritì> 
e traipsrenu dell'aria , essa rendasi visibile per meno 

non li poHon dimerneie in qaesla luos piiifórle. Coil le 
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i Tardi. goKD riflaari più copionmsnte ebe gli altri dall' 
■tU) ainmNiwu. • ani vuoili oertamanta kltribaire quak 
la l^gars e vivace apparenta di aamna ofaa preMnlano 
le grandi miiM di qneito flnido. £ da ciò pars deriva chs 

no rangU pni o mono le apparenro 3c;:«nilo la loro mag- 
gioro D minor dLaUuia, coli' ind oboli re il lume che parie 
da essi, e spogliarlo de'raggi più refrangibili, e ool ron- 
derne te ombre più chiare , veiandale del oolor^araarro 
chele appartiene, e che li & tante pinevidentei quante 
pili eiteeo t quel tratto d'aria che tra «Me e io Spettatore i 
comprMo. ,1 Coli nei monti ov'h più ombrai vedeiiener 
piò beli' aiinno nelle lunghe diatanu. e dov'ì pìA lih 
». me apparii più Ìl eoloc naturale > ohe qnelb dell'aria 
M iatarpo^ ■■ * QiMta O M eivaatone niirombre e angli 
eggatti. onori vedati in diatania, irfbfgita pel ln£- 
go tempo aU'attennona dei FWeìt non era (tata perdala 
di viata da qoel Mmunn Filtor fileanibi al qoalaiiBiaa de> 
Inttn^ delle più belle e più profimda medStuloni ebe 
abbiano itlnatiato l'OEtioa PiUorlc* , e atie additò in qua- 
tto (ktto l'origina di -une dei più impaitantl pieoettì del- 
b proipMtMa aarea . ' 
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Dui cai^iamaiai Mia lue* 
iraimjin o riatta d^Paria. 

Hm H nliom hiiui ImAml, 

Miniq<« <i>pcrciiu . 

lw.<ltrtr.ut.IikJV. 

■ perdoni nulli tnoB shs parte dm un' oggetto 
liiininota,vaduto attrsTBiao di uni gpaiio d'aria nuoeni- 

<fi''™ggi, riileMi o refrattrda'll'-am. rimingonoindie'To, 
<! ÌL solo roHO giunga alln Spotutore . ove Ja luce pe mir- 
ra delle traiettorie abbaitania prolengate nelralnioijìarB . 

N% qiieito fenoinenot eome è itato rapporto ■ dipen- 
der pob dalla raria nfraagibililìi dei raggi aenplioi di 
ani U Inoe riinlta • Be derivaMe da quella , I'dIiìdo a pei> 
darai larelibB II raggio violetto , che pib degli altri oads'all' 
Mione delle furie refrangenli d^i meni cli'ciia attraver- 

dei diioni colori dell" spritio priumoiin. lUI roam u) 
violetto, e il Sole al suo ttamoniare vodi-pLlieBi tinto in 
TOMO all'orlo inferiore, e io v Solatio all'orlo superiore, 1' 
ultimo a sparire al ooaGna dell'ariiaonte. 

Via un fallo ignoto ai Comnentateri dell'eiparienie 
di Kewtun sulla luce, tia renduto ascbe nnsibile il mo- 
do pai quale la lece tnUnDtandeiì nel lue painggio 
per l'atmofera; e li wno OMalrati Bello apellroi OBell' 
iuimagine (olare ottenuta dal pritma a dii>erw alteau e 
dw^imiioni del Sole, i eangitmemtt fbe Hrengono nelift 
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Ineg fMondo ta -wHe impieiie o densitk Jel1i> itnto d' 
■ria intarpoita fru l' iitni e lo speiMiorc . Poiché quella 

degli agttBtti vnliiti dui Sole rnunonlsnti^ o niacsnio , ri 

io le nrin a\t[-!!fi aiill'orÌ7?Mto, e io cLLvcrsc loro Jo- 
ri aUung.no dal Meridiano J'dal ps^llBlo di''utitudì'nB 
aaUn Spetutere . Bd t i«naìbile quurta colontiono del di- 
■ea wahn apeoial utente dopa il nlitiuo d' isniae , dior' 
iihh himìm i ta denaiA > a rampien di quel tutto' d' 
ari» per oni i ztgp tratmettiHiji , e piò anoora nei alimi 
■ettentrionali , ove apparìfea netébUaMatn i iminnìaiilii 
quali per tatto il tcònpo obe ti traltlens •oirarlnonta nei 
più brevi giorni dell'anDO. Vh ad altia eie sa , ohe ad 
■ma non liare perdita che fìi la luco del iole nel ano In- 
atto per ralmoaAra de'pià n&angibili de' tuoi raggi, 
vuolri oiit aCtribolro i poioU nn fìaoeiiD di raj^i lalarì 
introdotta io ana crnngn oaanra, e diretto oiereì doli' 
flinutata ad un'aogoTo d'infudenu costante sopra un prì- 
tma iifiiruglattj in modo che emergendone cadesse aopra 

ai /redoto fomiarvi , meni re il^Sole ora al Kleridlano in 

progreeairaDiente noi dodinaro di qoo-f astro verso <ieir 
oriuoata, perdendo di fori* e di vivaoità i rolori nuli os- 
tremo dello ipettro dalla parta dei ttiip più rerranf>;ibtli, 
«d eitingueadoti par'anro gli uni dopo gli altri, coll'im- 
me^erai del fole» i violetti prlmat quindi i porporini c 
gli aBuiri,idno a Boomparirne t* ooitìfpondente poiùone 
dello spettro. 

Qoaada la aaparaiiooe o )a dtipoistone dai raggi'più 



te&<ngibi|l ^flllft lusa dal »Ia i irrh^s in ^1 moda ad 
ftto dal Meridinnoji raggi ohe vengon tnimaiBi illami- 




csteio qoindk e piò demo quel trailo d'aria i>el q.ialu ■ti- 
si IruoHttonai , ipniii nicciHivanienti Dna parte più 
ooiuideialiila della Idm violeUai pocporiBBi ed (UDrni 
e 1« Bmola puKnnno gradoatmenta ad un ootor d'ann- 
oia WBipre più rouaggiante , finchìalibiadonindde il So- 
lo alte rimingina nell'ooibn («reitre , nioitnndoti al- 
lora allo Spettatore tinte di un languido amirro piomba- 

Atondcrìi poroLò, ohe locondo lo varia loro lituni ione 
i,nll'atiiio9rora , vale a dira, tcitondo lo dilFerenti loro al- 
tf,!^ V dirtFnii'o aiii^nlarì dal Sah , alernie potr.nnn enar 
KittLivia bìaiirlio CI inc^olorala, nel lenipo nesso che altre 

NO airarant:iat'i Pirico ed al rosso. EViK^h^ per le varia 

„ cangiabile dcll'atiuosfera , l'ordino dL^'qEicatÒ apparcnio 

„ all'estrocno suo limito . mais ima monto nei nostri calimi, 
„ pur nonoManle «i il oielo a ponente lia vormoerii.i pii- 
„ ro, e sa vario il noalru Zenit lì trovino alruim <ii.|iiel- 
le leggere auvale, cha per ordinario sono a griuidi al- 
„ teue nall'atoiotferai vedranno)! naso ad un'uri piìi tar- 
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„ di , o iofo eba it Sola h per noi triminUCa , rupteit' 
„ iter iti un rosjo btillonta , KtvlntD io prtnoipio dalla 
„ dhniiiurianc della tucB aulla lem , eha llliiiigaidii1> qgin- 
„ di a poco a poco . e tenninua ooll' «Ringueni aAlte 

Vedonii ooiì nel lume iìAnid ilai Knmni giambi dei 
nouti ohe oOTonano l'orimaDNi dallo jpaWaMrai il nuda- 
limo ordine , a la itana varietà di appamte, neondo It 
divena loro elsvaiioDa • lituaiioiie per rapporta al Solo > 
di oha le cime navoia dall' Alpi in inverno offrono un No- 
tabile Bteaipio. a oha n oiMrva, !i>bheno con iiilnur cvi- 
dao» .nelle ftooiate orientali e ocrùlenlali ilcllo fsbfrlcljs 
bianche, le più elevate dalle quali liiif^indi iiinltc volto 
di un palllilo rolor ruliioondo In una hi^lln fmrnala d' 
invocnii 1.1 riii<cei'c e al troinnniar del Sala . E in siiiiil 



oome una loiia colorata , oha ooiteggia dapprisia Forlb 
■onte dalla parta di tevaala . ed xwoalaii > grido a 
do a pimento eoi fini mapgtore rinjtnlo della depressio^- 
sa apparente del Solo . Qi,csfeWi:\i<* è srn~ihil« sndie 
olire l'atmoifera, e >e ne ha i;n r.imp;,. f.Liiiific.r: rol- 



rilietlDa le nubi ■ 



• CiIBlUlniliiBi tur la mlnin , il »r rlDriivri ìm ttm ip- , -.RI 
nigslitni.-^ C,-/L Piilw.- JUnalH di CUmli- Tom. l^,. 



s dolU luco ohB per 



corno alibiim ritto inomlmi « li oolon > d! nodo oh« 
manlTB un n|^o Inoìdo tramata dill' «k tingi in dq 
cnloT poidmlB èÌV aranoiito a al rofiattro i oorpi inoolo- 
nti ah' egli inmntni la tuss riflam dall'aria nel aen» 
onpoMs alla traiettoria di qui rajfgio fk cooiparir lur- 
obinBgpanto la moleeoU da cui procedo . E qnanda Ì1 So- 
lo imaisrgendoii mll'Oriiionta illumina tuttavia lo regio- 
dì dell' almoifera per Olii i ano! raggi trapauano , lo Spot- 
lotore vede U parte ooeidontale del oìgloi or'eiaa aiaaa- 
ivn^ , ocrondcTJii di tutta la luoe ebe ! Tag{^ ioUri ab- 
bandonano nel loro tragitto, a ebe anirad anebedipiii 
per V oppu9Ì7Ìone dell'ombm terrettre . E i più brillanti 
fenomeni di colonitione naicoro da quo.ta luoe nelle piii 



• TWil* duwiuInd-AitiBMBiierlijiiqH. -A JVoi.. Ve^a. 



niida par una lugDÌdi Tslitun di gkllo cLàm ) nd ai>. 
Iiir tnrahiao iIsII'hì* veno il Zmiti 0 ■ {mponiouc ohe 
il Sola indsTk deprimoodDii mtto bII' orìnonl* ■ Tultarii 
(ampra ad una pili fócoM roHoirm , Snabi di grado in 
grido qucMa ■[ eiliaguarà , tarminando in un tenne 
Imre obc vednui noateggiar l'orinonta a ponoile . 

Tale i pun in un mattino lerano il pragm» dalla 

nana del Sole nill'oriuonle ■ 




le Bulle suporlìcia degli oggetli bianchi il lum muli dagli es- 
trami raggi <i> queit' «tro , ipparixwno turshin«^iinri . 
or' CI» rìoevin lume diti' arti, e la riflettano alla SpcMa- 

n altetia e dsctinai'ioni dol Sola ; ma vedoaii cnTrilpon- 
dentemente cangiare dal color d' indaco aperta all'aiiurro 
vardastni: Io «hs ind i pende n toni on le da qualunque altra 
connderaiione può dimostrare eli' esse non derivano, eo- 
me è stato general oien di supposto, dal colur azr.urro dell' 
aria che liOetla il auu lume suirumbiu. lAotafll.) 

Eranli eoli vedute linlo talora ia un bel verde oltrs- 
mare lo ombro mattutine o veipertine là dove attendevaii 
di vedotle oolorite in auurro ; ed eraai anohe oiiarvato 
nha dove il Sole vadeviti dapraMn nloiin inion ni dì follo 

dell oruunte (eniibile. e di una più facon louena . il co- 
lor dell'ombre cadenti auile facoiito orientali a oooidenta- 
li delle ^bbriche bianche Irovavani roriciiii-nte carico di 

verde appena dei:]jiiiiiit^; jl[ .[/jui-rii -. T,ri l'lll^ c. ]tic|uo 

ro»a 11 




* Ntmglrei de r Auileiiiit Bojile ia SàacH it Firit.-imirl'ia 
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Sofà nella diverga stagioni bÌ ri-ovnno pjser 
ad nns mtfguiT luMiumn" ni ir.iniio iiiii ii' 
Huieninti b» notato • , dio alla lati! 
rigi le ombro «denti loprn pVi opprUi bii 
nati àtl Salo <tìi' oriaronte , jsono nel nolgtiii 

eqniDoaj di un «mnirro appena verdepuian 
ooTor alAtto torohino nel soIbILjìq d" estate 
Hk quiiqnqno >imi ii ootor «ne preienn 
malMIiDa «veipeitins, eiiio muntirns iFRipi 
liono oiientbils eoi tuono di colore the pi 

ra dal Sole all'oriminte voljze da on 1ej£;£Dro 
naffcenle dapprima e indidtinlo per la ferra i 
un ehiaro color d'aranaia. e quindi all'araiiei 
al rouo nel farei Intanto pili debole il lumn 
gior copi» di ra)[gi ohe vi 
ambra vedomi eon lem poro n 
Bolor d'iadaco o porporino , 



la ombre ■ negli oggetti bianclii illuminati 
Sole tramonUnte o naioenta, aveva fiatata l'i 



■ "gP d'un» data ipeci« , pei- eseuipio i uioiflfti, ]■ luce 
rìlulUnte ihlla Tiuniuno degli altii non rimu'rk gib in- 
coloials, mk ri moMierk oonu di un oolor verde penden- 
te lui giiUo, tinto pia dittintOi quanto nuggioi copia di 
raggi TioleMiBÌmrm spenla :se in vece di <|u«iti li ertiti- 
guano o l^indebuliioano i rap;p;i di color d'indaco o porpo- 
rino t ta luco ohD dal riiiiancnle di!Ì r:i;;|;i «^oniptincsi , ap- 

■e in luogo dei porporini ai sopprimano gli nmrr'i , la ri. 
- minenEe luco renderà a mosirarji coii'o di un color d' 
acMiaie vergonta al loaaa . E qualunque de'oolori loeiplioi 
ai tolga a (i iponga nella luce, il Dolore iiiultaal« dagli 
altri iiuieme riuniti li determinar^ colla fagliente regola, 
oiofci »B lo tpsttro dai -Dolori primitivi ottenuto dalla ra- 
fcaiione di un raggio di loco lolain allravcreo del pris- 
ma, ricevali (opra nn piano perpendicolare ni raggio di 
media refiwione, e dividasi in due parli con ima linea 
Dormalo all^ana dello apottro nel conlino del verde coir 

dell'eitreiiiili luperiore di oisHuna delle due parli in 
cui ì diviao lo spettro , quali sono per eMmpio il roa- 
■0 ■ e il Dolore tra il Tarda e l'aunrro , l'aranciata e 1' 
iadics elilaro , il giallo a qaell* parte di yiototto alio 
A a oonBoo dell'indaao • ■> . ì» gcnerule due altri colori 

à quaUo ohe prenderà la luco bianca tcita ohe l'allro van- 
ga in eiiaadeatiagnertii onda vedruti la luce incolorata 
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volgere ad nn oolor verde-umrio spngnendini o ìnds- 
Iwlendoii i roggi roui . ed ■) rosio togliondole o affilia 
o injiuM i l'Oggi inleraiedi rn i verdi e gli asniiri. Due 
eolori che abbiano tal relaiiona fra loro ohe eMialo 1' 

prinusi, illuda lombianic ili qiiaal'iinioo cataro , dloonn 




ionia . il eolardeiroinbrB elogia progieamvainantB dall' 



<icl tìa\c trnnincllnmloiii por un ini[ti> .l'iJi^' ji'" « 
pin d«nso, 9i ovvivag^o fa UnguiU. luce che d ali '«rcu dell' 
umbra rifleltesi allo Spatutore. 



ti il ^n» il 

ma^dea liueaii 
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torti t csii nn'ipniJi le ooilirs cadenti Bop» una lupeiG-a 
die bianoa , TSftf""!*' '"'■^'"''■'''"■■t" oolOTBte. 

Gii ere nato da Inn^io tempo ■ , che (imlgllanti ip- 
pareiUB non ai naniféMsno Kilo ri] naicsreéBuI tranon- 
rir del Sole i ma che olire a quelle che ven^ prodolLe 
■I lume apcriD ilell'irii duirintercellarc nullu supeiAvie 
bìinc-he i ri^i ili quost'iitru allorchi) tato è per iinnier- 

'"v'e.fuinL pure di tuli uiubiB sul fi.r"del giorno, uleuii 
poco avanti allo Ipuntaf dal Ijale , cosi coma anlls lera 
dopo it tramontar di qiigat'iiatro , in IoorIiì ove gli ogget- 
ti siano illutniaat! ioilene dalla luce del crepuMolo uiat- 
latino a Totpertino, a da qnella di una candela, o di una 



*N4Dirìni del'AndtBlc Vbyjè]ata flcitAccsde Acrlut , pou l'tit. i-^&j- 



genti dii'Himi coloriti frapponi al loro lUnramrio. Go- 
al menti's unii snpcrfioie di cororrotao riverberala lucaio- 
laro sulla parele, SB oppongasi ai rag^i ch'affla rifleHa, 

tramooili allo Spellalort- altra lii<:e <■]„; li ilmnia , l'onitrt 
valrasei dal piii Iwll'amirro ycr<if)i<;ù<o[e nel Irnipoohe Is 
parete si tinRO di No ciliare ™Jor riibicoadu 1 oon on pia- 
lari galla parole, le ombre savunno di ••n livucr cuUt d' 

appariranno di un oolor d'indato eupo pemlviile mil vio- 
iMto; con un rilexo dì coler verde, le ombra li avranno 
di un rouD otemui pfllidoi con un rifleBodi Iniueturelii- 
no o blu, fi mmuno di on ootor ronuitro lungoido pen- 
dente aoll'aranoiato ì oon un rifleaio di luce porporina ■ 
Bi avranno di un pallido color d'aurora ; infinu con un ri- 

col..r (li>llai,ro penden'le snl venie. ' 

U«i.ali app.r.n,e ..>rnerel.bero a nianife-faisi ove In 
luof^o di superfioie colorate dinpoiite in modo da riHeTler 
|a luoe loUirD lull'intoma parete dì unii «tanu, m oon cop- 
to oon la Inoe «tmosferlom , li opponoMero liberi Hggi del 
Sola dai siatii trupareild Colorati, in nodo ebe U Ino* 
emergCDlo d» eui ilhiminaHe la parete medeaima ad aaclu- 
lione diigiialnnque altro lume ,ialiDne quellodall'atmosiàrB- 



• V- !■ min 'LciKiv al Sig. D. Cifuil lolle ombre colom, Del muùvo Géw- 
naU Ari Lciitfjiti di Fiia-.Tait.U. Parte I.- La oaaarvaiioDi io chi rireilB 
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Intra di vetro onlot»»» P"' «empio in "n rOMo otipo -, li 
IDpeifiae del «itone tìngeruii di tin delioatuiiino oolor 
TDinatro ; s >e l'intetoanino sepia nn» pBTt» di «dm i rag- 
gi «ne^nta dsl *at» colante oppaBandÀri un picsDl 
corpo opuo 1 l'orab» otH Da liiulterki'e -ohe non ridet- 
ta allo Spottaten allra luee oltre quella obe ricare dall' 
atmutTera, apparirà del i»a beiraiiarra-aUramsrci , ..lo 
a dire del color oomplemenlarie eorriipondenla a ^eJlo 
blia trionfa noi oninpo all'intonu iUiminato dalla luce dia 
euiatpi dal retro. 

6i potrà ooal a qDalonqoe ora del giorao riprodnrn ■ 
piaoimento quel ohe ai voglia d« colori pritanlici nell' 
ombre , aol o^ oppon)^ ai lib^l raggi dal Sole un 
sHic» Hmitruparenle Dolorato, come per etamplo una lan- 
da oolonta di laffattì, abo attenui inrieinD e modifiahi 
il lume per esu trumcMo. Ooai la vi^liaRiiottenan del- 
le ONibre di oolor d'indago , caaiwero di aolor'aniirro »or- 
diHio 1 baitsri nel primo oo» frappane ai ngp dal So- 
le una tenda di taflèttà di oolor ■nnciato pallido , o dì 
otjliii rosso cupo nel «Beando ■ mentra il più vivo Ionie 
illLirno rijclimru le ombra generata mila parete niedeBiiua 

i Ti^i^i IrasiuuMi pai taffollà. Qnelte apparonuc einiTluno 
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languido eolar d'uaiuìm , iniartaadMi pv tal modo i eo- 
lori dal loM» B dsH'omlin. dati dalla pranadanla aif aricn- 
w. Goal (B il lama ahaJnveMS il campo coDtigDo all'mu' 
lua lo oolori di no veide deolÌBanlc airaHurro. l'tiiu- 
bia apparili diitintamaoM nxnstrat oodis il polor aoai- 
dantala deU'ombia aia di un ball'auurrp oUiairiTS o rar- 

Or DOmv avviene agili ohe leoondo il divareo tuono di 
colore del lume olia iL.CHinpo oootiguo airopihra riflette 
allo Speltalore , queau ti oioatri oostintemenlc del culor 
couiplenenlario eoniipondente ? La debole luce cbe parie 
dall'onibre, non b ella in tatti qnnti cui la Meiu. vale 
a dire una potiione dal Inins òhe eue rieavMo daU'aiia^ 
E anobe ora in luogo dalla luae ateoafèrìoa oMMonewa 
Bill portaoggetti * la luoe diurna rifleua da una vicina pa- 
rete bianca, o da un Aggetto eandidisnuio quid ob'eglì uà* 
li , li otierrebbMo pura , a'ella tutu abbaitana vivace., 
aull'opposio piino bisoDo. delle ombra tìnte de'pifi v^gbi 
àolari.'cbe li irovarebberomnipni i aompIemeulaTjaarri- 
ipondenti di quelli che trlon&no nella lune riflena dallo 
eonlrappetla inpei^ie colante . o tnanem dai nain co- 
lorati oppeati ai liberi raggi dal Sole , da uii a'illnaiiua 
il oampo all'iiitotna dall'ombra . 



la b tBtd t ltplI4*> 

re le luia^bii dtjU stgiuì aefli « 



Ripenunda nll'incanceplbila Tnriefa dai noìoti oého- 
vati in-qoeit'nltiDie c>p«rìeau, molti de'qnxll (embruio 
non ave» vsrans reliiiooe cai luono di eolors della Ino* 
ohe la ombre rìflettons allo Spettinola > t baila naira ia 
KHpctto oko'i oolorì dell'onbrei non oituite l'apiiarBiite 
loro viraixa , alt» una tìaao ahe un' illoaione ottica «^o- 
naln da un' anima gulnnqaa aall' ocobio i da' oolori oha 

pCKKÌB , 11 Bi|i. de-Homfonl h> verificilo priuia •)' D|tiil 




La GoluraiionD acddentalo dell'ombra generati! dilt' 

riflalsa di uns'superfiFie colorati!! cri il'^auo niagslnio gli- 

ti-oggetti. Jo veniva allo» fispponendo tra l'^eliio e ìl 
Tioiinenta dalla lupeificie del pertaoggetlJ niedesime nn 
dia&aiDiDa o paTa&oea tinte in noia, in modo olw l'ambra 
■ala Timanane *iiU>i1o: la apparania iriaivaDO aSitto. Ha 
■e, rìmoovendo alaua pooo il diaframma, io OOnuneiova a 
rivedare inaieinfl ch'ombra una parte dal aampo dal por-; 
li-oggatti, 11 odor doll'ovbia tornava, qnul per on in- 
canto , a maairarsi in tutta la nia vivaaità primitiva . 

Quella oHervaiione san è Girse daitaaiiniina impoctan- 
u nella rioerna dalle oaiue da oui dipendono (ifitto appa- 
rante: nu prima d'iaoltrarsi più avanti in gueito aoigftellai 
(ari otìle di vedere una nuova applieoiione dei principi ^ 
qui itabiliti ai &nonuni dell'ombre dupli^ta. 
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JJb prima usenuioni inlorno ai colwl nrtcidentili della 
luce libbsTa aaDM dai renonunii delle ombre duplinale dia 
ai sorpo opaco □hunioato usi tempo Ueao per due diver- 
■e parli getta wpr* una laperfioie biaooa , nilla qule 
vedonfli non di rado di due diAiMnti colorii «talora tivù* 
aini t la due ombro. 

Ma quarti fbnoneni avevano appena deitaDo Dna •fati- 
le Durioiìlà , oh per altro erao noti ohe per alonae oner- 
vsr.ioni rtaccsiB . e generalmente ineaatta { tranne qnella 
olle ne ba luciate nel ma T'attao della Futura Lionar- 
do da Vìnci ) , nllcra cbe il Sif. de-Runfonl venne prò- 

egli Btfi99o ìqaspeCtAtHmanta dHÌteotativi ìntraproii perdo- 

dansi dai varj'^corpi luniln^t ■ . Nè por quanto liona ad 
eifo ifuggile le leggi di quelle singolari appareoie , è me- 
ato argomento , che egli ha peapoate nella più-originale 
e diainvolla maniera, e di «ut t pregia dell'opera di darò 

giorno lereno quello di una candela acccta , rendei cii- 
cuTu la Btania , le non cbo per un piccol peitogio fatto 

na in modo che i di lei raggi ■' incontrauero tuli' a|)poi1a 
fianta> 0 luUa niperfioie di un porlaoggelli , con quelli 
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e fui bgn farpreio si vedere Eb'oin non ecsn g» «alit- 
nta, qunli io m'upiittan troiula . a» che t'udt di al- 
ia «orriipondanle al Inrae dhwno. s riwihknta dii raggi 



qiiiilo provenivann i r»)Xp dM.rni , ne .«adBvnnu Je me- 
desimci varUiioni d' inleniità nai noloridell'ombre . E ndo- 

ia ombra panarti per tutte le inmaginabili gradaiioni dei 
piò nhiatti colori giallo d' iDrort « ed umrro alno a «ROn- 
pirirn intgramante allo tguardo . e ritornar quindi alla 



oo? luiaginai ■ priniiipio ohe ciò >i dovssso al color' ai- 
lurro del cielo ■ ma nii troni coilrelto ad aUnndonaro 
qOBit' opinione , quando viddi gli iteni fenomoni e viddl , 
■mi l'uBurra piò viro nelle eDibie,all4 Uh» di db ehiaro 



gimno riflelM nulla itanit dii vicini tatti copaitt di can- 
didiuiniB neve poo'snii r»du(»." 

" Farguuu perciò obi il divano oandiire delle due Tu- 
oi fÌMK una oiioDitanu «Hniialo alla prodiuione del fé- 
nomeao > m'argoDientai d'ottinen Is itene appannu ado- 

" Posta due uandale agaaia di cera dirimpetto ad un 

«niunqus tbaiero aolkoatl i die Inoli i ma avendo meiao 
davanti ad noe dalle eandela ua vat» di color giano- 
aranciato , ioimadlataoiante l'una dalla duo ombre li tin- 
^■e di an color gtallo-carioo ■ a 1* altra dal pio vivace co- 
nfi a cilindro, le ombro apparvero aocho più fortcmcota 



lailor' auurru ■ e n' ebbi la gtoBBo fenomena di ua' ambra 
anum > e di una di calar giallo d| aarora , le non ohe i 

la ohe diana! ars palla , e vioevecia " • 

" Volli allora con i medeiiini vetri oimentare la luoe 
diurna , ad avendo latto due aparturo nell'impoita della 

ìlluminaBsc per ugual modo lo fiuperJìcue di un porta-og- 
getti appostovi, n' ebbi diitinti i duo colori dolio ombro» 
ohe cangiando a leoonda del varia calore predominante 

ne di vaghe, a inaipettate q>pai«iiie , là una ghnail* 



questi latti. È fkcìlg mccorger» che ogni tenlalivo per 
avvÌDÌnarai ■!)» eogniiioBe della laro citus era i'nuti[a , 
SatAA sn ignota, h legga di roianuas ciia aaiare fra i 
dna oontemparanaì odIotì dell' ombre • 

Abbiama gik lafGaientementg dimMtrate nei fénom»- 
ni dell'ombra »litarie le leggi di queita linjio'»") di- 
pendenia del colare a'-Hdentaiii . ni'i n ninnitRiia nxii' 

bra è prodotta ; abbiamo delenninate le circnitunre da riti 
queste apparenie dipendono^ le loro condizioni » ed i 1»- 
To limiti. Qneile leggi debboao eaaar Quintini ■> lenoui»- 
dì delle ombre doplioite g l' analogìa ne perenade .di oon- 
vanln dlmoitrarlo oon una diratta eaperìenu 1 qneHa obe 

lo ohe A^a Bncnne all'ciperieniedeniiiiv,. , ponn in cvidl'n- 
33 che i ff^EHiMicni coWariann ncc^iaenlalc deìl'^ui- 

bre 9ol<lsrir, r. ^.idìi .Idia nnibre dupliralc , ritotvonsi in 
nn fatto cnioo , c che non differiiiono fr» loi o <c nnn cho 
jier un acFcsioria clreoitanu, citrine^ allu oondiiiuni da 
coi gli uni e gli altri dipenilnuo . 

càie e nell'oriBonlale onde poterlo volticre in tutte le <1i- 

ionnara il piano del pofto^getti , ed era terminata per 
Jigai parte da una liita o otulomo di nero • Un .oilindro 
di legni} anagrìlo di mano poUioc di diametro vi era eolk» 



io porta-oggetti mederima. 

Nsir impofta della dne finestre, di una Starna ciiguar. 
diati dus diTSTti pnoti dell'oiiiionte ' , era nata fatia un' 
•pertnn iBCtuiBolua pat oUnfaeduna da poteni render 
pia o in«no snguMa ■ piaoimanto ; dall'una dells quali in- 
troduMtaai nella Shinra la Ine^ del. Sole , dall' altra la ' 

Diva illumiaito perpendicolgmienle dai raggi del Sole, per 
1' altra io era aiui obi iqu amen Io dai ra^ì diurni , cbe 

dro «ul pisno del porta-oggetti medMimo non presentava 

Io reaiva allora ioterpoaendo ai iiggi del Sole una 
laMra di vallo colorata in louo : la nipeiSeie del porta- 
oggetti dBgsTMi «ul btto di un delioUiulmo eotoi rono 
dalla Ima amaigente dal vetro ,eV ombra tolitaria gena- 
rata dai raggi Badatimi intereettati idI porla-oifgetti dal 
mlindro opaoo inlarpotto t a illominata dai raggi diurni , 
appariva dal jià vivana color varde amarro , a alti-amare. 

Che (B io vaniva volgendo alcun poca il porta-ogget- 
ti ri ai» la loca diurna proveaìenie dalla fineatra lalera- 
lana inveMlne mano oliliquamenle la luperiìcie, e aa nel 
tampo Meno io rendeva più anguita 1' apartnra da cui 
.derivava U. hna msdeiiaia, per temperarne la fona «ul 

|wr la diminuila obliquità do' iiioi raggi, ne ritollavano 



s8' 

tn dì a>TO , d&l Bilindrn ìnFr-rrosfo , HiiF rimbrc dislinle ; 

dnita li nggJ diurni , o iltnminata dai raggi toUri dio-- 
dilimtì dal vetro soionto jatorpuM, sppanTa tàaU del 
piò bgl color rom , uunln 1' onbra iUmainata dai 
-pi diurni , vedavaii «una prima dal più Tirooalor rcnle 

o[Lniinire o turohine^gìante . 

Kè dWerse «uno Je «ppjreniB , ee il porta-Df[(tet(i in 
vene Ai csMre illuminato dalla luce eiiiergEnte dalla l.sira 
di velro di .^olor rosiiu , lo toiie italo dalla luce riflesu 

6ol«. 

Kb quatte apraniiiBi olie ottenovnnai vivaciMimo cgo- 

rbe fosn venuta oangiandn oltre di rerti liiriiti I' mlenii- 
tàralHi» delle due luci. Così niviilrc il l.ime diiinio sul 
Tiovla-oggelli ora debnli.-cimo , e iiil.r.niBs^iiia atriii.™!™ 




d^il a grado a grado ma^iore > il ooIAr' aiaiino Tarda- 
li ro dell'ombra laMTaiì plA vivace, e più diiars lina ad 
emnlar le apparente di nno tplendido eolorv oltramaret 
dopo di 1^0 éontinDandok areioerdi fora* il lame diurne. 
« riouneodo più d.Bl»le la luoe ete aoaoomva eoa elio 
ani porlB4ggBtt! , vaniva di nnovo ad illaagnidini U co- 
lore dell' onibra ed anche ad aitingaariìi ove la luoe dal 
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gtena£>Ma dirMiat* troppo più ìnlan» rlnll'aliis , 

E mL suo della due ombre, nentia i .ilve oppoiti co- 
lui tomo e, vwd' unirò di esi-tingevuiti , orino al mai. 
■imo gndo di fitru, a dì «ìvaoitì, buMya indebolire il' 

ti per vedete ilUnguiiI irai, del paiì 1' odo a l' altro fnii» 

. bro iù^evaii più nhiara, l'altra plik £»« ■ piò intenfii, 
pi'r la diiiiiniiita vivanili dr.lt» lima, d* Eoi la prima eri 



luogo . aia olia si adopnoaro dei vetri o dà rirarbai 
Dolor d'annoia, nel qui Mao l'imbn. iUnminit* i 
liH>« dinraa prWmlaTa un Bolor d'ÌDdaoo aperto i e 

™tri di oolor verde, nel qoal caio la tteiis ombra 

■porporino, noi qua! caso 1 ombrìi iiinLr.-nnii .1 



i &Boa 



illumini 



opjm 



raggi deir BtiuOiftra» UDÌ l«nda di drappo di mia oulora- 
to, e preaenl-ando in' diataoia di uno o due pollici dalla 
carta no pìocol corpo opaco jualunque, elio l'i goitorcb- 
be dna ombre, l'eoa del colora del niano Interpoato aì 
lagfp solari , l' attia dal oomf lemaDlaiio oorriapoodenle ■ 



Sa 

altra Inoa fborìohs qatUt cbs serve ili' esperimento, cod- 
TtrnU» audiraN opFortuainenie !■ foni dalla looe »- 
|Ha tnnitHaa pai drappo sóloiato . Io ho ettsnpto viira- 
idniae qimM apparania ilIoBiInando un piccolo parla-og. 
fetti por meno dai rag^ dìanit, e dalla Ime mlan na- 
■metsa attraTOrn dì vn aottile rtrat» di liquidi «brati . 
Ood la *olDiioae pocporlno-violelta di OMidodi rame nsll' 
aamoDiaoa > frappovla ti ragl^i dol Sole, faceva oompari- 
re del più nnos giillo-oilrino Io ombra illoDiiaBle dilli 

nell'aeido auRiitico, che prejcntava il più bel celar ver- 
de f &oera oemparire di un chiare oeler roHc^ioletto le 
omiire geaenita dalla Inee emergente dal liqoidoi e ilio- 
panate dai raggi dèlT atmoafera . 

Con qaetti aiedalimi neiù ho oìnanlata la Inoa arti- 
Sciale dalia oombnitioae , e itteando dee candela o doe 

■ teiao angolo la mporficLo di un porta-oggeHi, io collooa- 
va davanti all'una di esie un prisma retlanKOIaTa la dioni 
fance opposta e parallele , diifanti on qoarfo di pdlioe 
tra loro , eran formale di due taitre piana di vetro bian- 
ca, tra le quali oonlunevaii nn liquida dolorato . Iia luce 
emergente da questo rimanendo indebolita per la perdila 
di una parte de'moi raggi, io diicostava l'altra candela 
'dal porta-oggetti onde rendere oorriipoodantemente più 
debole gopra di erao anche la loco di qauta , o woendo 
l'opporteniA io veniva aaDoiCaado al porla-oggatti h pri- 
ma candela per compennre eoi maggiora anioinamanto 
la perdita o dinunuuona di Inee, daifaste dal neiio Do- 
lorata interpoito ■ 

'E lacondo il diverao colore di qeefta , tatti i varj eo* 
Ioli della Inoa readavanii ueoeiiivunelite apparenti a md- 
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(i direltì dell'iinodci 



;fcnilD it liqaldo ( sha u 
due unilii'e : " di mAm d'u 



col»! d'Inda'^- " iiorporma 

di auiil nulo™ ™ ilell' "'"''rfl 



delle ombre era vci Jc , o 1' "Itra r 



dut«°d;p«idVJ nei i:-[icvÌT„on(i lo .pparen-oilel- 

)b ombre , rLi.nÌ8<^"-si a<:^i<!eiil>.lfi«iit« Del «oncMSOdi di- 
vnraL riHcJsi di lume supva un'ogs»'» o« ibnlto- 

o i uitduJiiiii Ibiiumeni di coloniiioM . Celi noi vo- 

t'iri«»7Bu"^i««ftrre'd.ii.'i"™ «'.«rifl'™ d™. 

ùodrt. di un» &bl»Ì«, le o-ihte di un eorpe opMO m- 
«rporpoHne leggere: ™1 «e il r,fle=,o del l™„ .obre 



i nggi *aliiTÌ *ul piuo Ihbj) 



dell'ambre in meda che 



Btaaom por qoii 



, oaba illaminkte d* quuM il oolor coni^uBiaB o 
oompImiMtarfD di fuollo dalls ombre lulle qumii b luca 

E Doi vedremmo uchn pia finfaanti e più ovv| ^ufr- 



Si 

■ti Siam p) ili colorSElon» nei varj riinl 11 menti ili Inma 
oho- per liiiFBrMi parti illiiniiiiaiin un'n]:''olhi bian™ , io 
ooma al^ianio gii oìsatvtto non ilipsnclfti'isro inono cLs uit- 




caM , aopra una candida inpeilisìe , ta la Som dell' ana 
e dall' altra Ittoe lui piano UlDounato lieno oppoctunamen- 
te aontempciaté ■ •iavrannola più vigha appamue noli* 

dne ambra generate Bvl piano madeBimo da un corpo opa- 
00 intorpoitoi l'ombra riKhiarats dai raggi della luna ai 
vedrà di un «hiaro eoloc aiwirro-vcrdaslro { Nora IX) , e 

drassi di un languido oolgr d'aranci» loguermonle losieg- 
Kiante.E a diversa slteue dell' astro Bull' oriente, niaB- 
limamentB nelle piò fredda a più serene notti d' inrerno, 
quando Tarla è più denia, la due oiobre vedranii leail- 
biluieale oaiif^T di tnooo di colore in maniera' obe n al 




CHiibr* illuminati dai ragni iunaii • 
verdastro lisvementa iiralininti 
nn wlor d' ■tidiù Taueggiant . 
Brtro vedrafabui In prima di un Dolor' ai 
e l'altra di im pallida oolor d 
Io i fbnomani ohe pnr (ì otterrebbero in ugnili . i 

10 dalla loca «alare TiBem ni) poria-OBgstti □ 
una oandida auperficie , a di*eno altSsBe del Sole luirorìi 

11 di uni lu^urna acci^su culurano Ib ombre in un taon 
un leggero («jlor gi aliasi ro , ove cooDnrrsno con U «iva 



oolor oilcetro. E pi 
otterrebbero in qiic 



allora di od Tiraoe oolor amirro-verdaltro l' ombra battu- 
ta dai raggi diomi , e di un pallida soler d' aurora 1' 
oppoata ombra i o dì mi delioato anurroMilInman le pri- 
ma , allora ohe ai moatra dì Dn oolor d' annoia inBiDoata' 
o vergente al ressa l'ombra iUuminata dalla fiamma. 
(one più vago ipettaòota a piìl rioco apparalo di ooloii 



eni oonoorre ad iUamiiiaru dogli oggetti bianobi con 
loDe TÌfloHa dall' oppDita parta del oìeloi a in ipeeìal n 
do qnando alcnna delle mnole tolilatio ipaiie per l'ai 



oatoTui ù nggi dal Bolo tumaiitaDlfl o nueento, « na, 
rirarbcn an quglli oggetti U Inoe . Vodonti allora dellu 
due ombre generate mila auperfioie degli oggetti medesimi, 
da un corpo, epseo interpoiloii , preuntar l'una, seconda 

lino al ro>90 infuocato, c 1' altre tulle lo graduioni com- 
plrmuuariB oorriipendciili dal euloc poiporiao lina lU' 

Cba « «ogliaai lipTodurre qiuHtl fimcoiaiiì in qaalnn- 
i,bajteirk loJa.&rcDii- 
xBat bianca i ta^i di 
della coDibngtione didoe 



draasi quaita dì duo appoilì colori , moslreadagi di do por- 
porina anaci eggi«nte qnella obs h ritcbiantB dalla luos. 
delcarboBBi e di nn color d'anron TOueggiinCa qnella 
ohe t illamlnata dai raggi della oandela i cori la fiamma. 
dcU* alcool colora in nn roWfpallidD daoltnante alt'aran: 
ciato lo ombre determinate dai raggi dol carbone ardente, 

denti determinale dalla luce doll'alcoDli eoiì te ombra^'ea-, 
dorate dalla ilice di una lampada a olio, e illuminale da 
quella dell'etoro o dell'aria infiammabile , appariicono di 
un leggera color roNatlro * mentre le ombre cuojugato 
prodotto dalbi luce dell'eleni o dell'aria iiiHummobile , a 
riaohiarmte da quella della lampada, ^no azzurre .{JVora 'X.) 

Hai gran nnmoira delle soituiie > dalle qealii sia per 
r inalaamento della temperatura . aia pel procella obiniioo 



i ne ha ftiw «Uuma ohe cMi««rjendo oon mi altra. 
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■d illomintraaeglioBKClll bipnfif.i,non aia cipiCB di dire 
«[igins ni ftnomeni dal doppio colore ucoidentala dell' om- 
lire. Va non (Diamente serondn la diversa natura de' corpi 

lapiditi dalla combunione, a Hcondo il diverso grado d' 
ìamndeacenta , dna goitanie por loro omogenee sono in 
^rado di «joitaro le apparonio medeiime. In simil guisa 
^nèutre la lìamina ordinaria di »«rj lumi a olio riuniti il- 
lumina vivamento una lupeiliaia bianca , w la fiaronia d' 

dair olio , 0 maglia ancora quella di una lucerna avviva- 
& da nna oarrenta dì set' onigeno . conoorra ad illiuninB- 
tB la mperliaie medwina , le dua ombro gonoralo au que- 
ita da Dn obios iatarpotto vednnfi di no boi oolor d' in- 
daeo l' nna , di un eatoi d' atanoia rimali lo l' altra , oro 
la Ibiia della dna Inai ibI piana illuminato ai tran al 
giada GonvanlanCs . 

B accadaA talvdta, ohe nuntra In uno dei lumi di- 
venta pili lenta il pmeno da onl deriva l' irndiaiione 
della Inos t > colori dalle dna ombn non pure vadano 
perdendo di viranta lino ad Mtinguerii afTatto, ma ri- 

«ho potrà vedOTsi nn' esampio, io una lucerna a ipirito 

aria vitale 0 aer'omigeuo , concorra ad illuminara una. 
bianca roperfieie con una lucerna a olio a lamplìoe cor- 
rente d'aria ; nel qual caio , dopo di aver eollocali alla 
conTeniente diMama dal piana i dne lumi. Tedraui tinta 
d' un olfiaro color d' indaao l' ombra itltunlnala dai raggi 
della Ineema ■ ipirilo di tìboi e di eolor giall»-ranoiato 
r omlta oppoMa rboHiarata dai raggi della Inverna a ano: 
ma te a grado a gradovenga attenoandon la oorrtnle doli' 
imi' OMigéBe nll» Gamma dalla prima , e ai allontaoi dal 
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piiRo illuiiiiniito In seconda in' proponiona cht- li Inc« 
dall'altra va asDoianda d'i fona, i due colori dell'ombra 
dopo avsr porduto proj^rsHivamenis di vìvBci<à >i dilcgua- 
nnno anahe affatto, e oontinoiuidD a amoriaiii a pDOD a 
pooo la oorrento dell' aer* osgjgono, i dm oolari toraennas 
non una uradaiiono insensibile a riaomparin , ma TOte- 

nunii il color il' indaDO ahiacoi diventerà di ooloi gial* 
ld-r<incuro , « quella a ciiì apparteneva il oolor giallo-nn- 
<:iul« nppatirìi ili colgr d'imiaiT,. 




aaltunto dall' una della due Inai . £ queif afibtla 1 aneha 
piò lorprendenta nei oslori ■ooidantali dell' ontire gene- 
rate par l'appoiiiiona di un Inma in eni preralga Mnai- 
Jiilmente il aolor contagveatm o' eamplem9»lario corrigpon> 
denteioome per esempio allora « che avvicinando un corpo 
opaco ad un piano bianco illomìnato in concorJo dai raft- 

rato ìntBrpoBlo , ai goperano quivi due ombre di dae op- 

netito al Hi dentro , l'ombra riscliiarola dai ri^p;i diurni. 

viene quando ai jitiarda fn^>ipinc 1' ombra ci il campo all' 
intorno , si Irovvi .ffm.o ÌT<:olora'a ; nò per quuiilo >i 

l'area all'intorno dell'ombra, potA ravvinni in quella 
il Bunomo uagiuneato. Frattanto ano (pattatore oheve- 
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o i tinto par U prima voi- 



TI. 



CmuidtTottont gtntrall 
niHa («via dtt fiiamml tlaora »tpettt . 
T'atMivl di Schorfin* * di lapliM.iMr iftagaAl. 

rtu, A* b b tfu r-e. 

SoppODinw , uba mentre gli attosmi nggi dd Boia all' 
oiitranla, mi daaliiure di niu chUn giornata d'invcmo, 
rìraMeno di tua It^gara ma Miuibila appaniua di aolor 

me dai laggì lUla pià nrena parte del (òalo i ed aHnte^ 
di! Dgoi M^wiaD lìHnwii di lama , na oUiwini opieo &ap- 
]Xuto inMroetti lapn ana parte di qaeOa lupaia la In. 
oe lolara. L'.ombn ohe oe riiultotà , b che aon nonnila 
•e non òhe io nn minoi grada di Ivoie ( poiobì l'aro» 
dell' ambia non riSette allo Spaliatore altra luca oln qoet- 
la ohe rÌoe»e dall' atmoifor», mentre il oinipo all' intomo 
i Ulniaiiiato da qmna e dalla luce dal Sole ) > vedrasii del 
piò rivo oolor verdaltro-oltramare o torchineggianle, «un- 
plenwnlario di quello di cui tiagongì coatempanneamente 
gli oggetti bieDohi dlrimpetlo al Sule trimontaate. 

Qndf'OOBdiiieni ricliledonii , perobÈqueite, e la ana- 
loghe appeiuue ebbian luogo? Quali «mo i limiti dei Gs- 
nonaiii, le einoManie oioè, nella quali Tarìando d'intan- 
iltà le caoiB dalle quali dipendono > ew oatiaBO di oora- 

'*^DÌ abbiame vedalo 1.' ebe la divenitk ddle due In- 
d ( diminuii tra loro > a aaD pertanto eamptennve de' Ta- 
ri elementi di cui riMlla la luce incolonta ) ohe ooflooi- 
nooiAfieme ad illuminare un* oggetto biaaeegv ohe riman» 



gano Vana o l'altra intnesKal* aspra una parie dalla diluì 

Il lune che liReCte allo ipettatore quella parte di luper- 
fiole cbe appiriiee talora vlvitsimaineiite colorata , non ' 
però ti' diitingnti al riceverne Mparatamente r ìnpreMio- ' 
ne nell'oBohiOt dalla lune Iiianua's ipcolonla. S.' ohele 
ombrella quali Hieondn il vario coloro predominante usila 
luce da ouì aono ganorate appatiloono tinto del oolor con- 
itgucntB o compitTneniiirìa ebo a ({uelto risponde > non 
tramaodano §e non ehe la medeiima identica Ince in tiitli 
i cali ne' quali me preMnIano un colore o un' altro > emu- 
li non di rado naHa vivacità de' pii) Mhietti colori pri- 
•matid. 4.* ohe «sconda il grado di fiirtS'O d'intaniitk re- 
lativa delle dna Jnoi dliiinili ■ la apparann do' eolori rie- 
■cono pìil 0 meno evìdentì e diitinte i età la ; eoloniia- 
DB BCeidentale dell' ombre non i mai tante aeniibile ad 
ugDoI grado dì dìtsDmifriian7a delle due Iddi ,- qDanlo allo- 
ra ohe r ombra 1> al suo minima possibile d' lateniita j 
e in generale havvi un limile a queste apparente, oh» 
porclonsi 0 tendono a dilcguni ji la l'una delle due luci di- 
.enti SDVcrchiamcnIo plii furie dell' altra. 

Lo conscorueu^e si presentano sponlone.menle dall>. 
consi,Jci-aiionu di questi fatti . Vedcsi , per esempio , cbe il 
color' aiiuim dee manifestarsi nolk ombro , tosto ohe i lajr- 
gi più refransibili della tnoe, valfl a dire i rossi e tài 
aranoioLi, riflessi dnl <:amp» eun'ijjim all'ombra, trionfa- 
nOBi'i iiK'i del medesimo ■.cncrBcbe coniengonsi nel lu- 
me riflessodall' area dell' uiiibia,™yilro assai men difFori- 

ewi nel lume rifluio dall'ombra e in quello del campo all' 
inlOTBo. Poiahèl'Dmbra la ^nals sner dovrebbe inteniii- 
■iuB pe' i rasiti pl& refirangibiU della hme . owia p»' i roi- 



vi.,n<^ di qii^.i^li si a^i'cn.l. In ,iel,„\r ì«<^« che illll'ai'U 
iMV giiibrjt rifluitali silo spettatore mentre gli altri ri 
■ano «penti o adiMibrBti . e oh' bui apparisi» peroiò det 
tuona di aolorc oariìipondeiiM , oioè di un luurro ilooii 
poi» inalininlg lul TBida , qual'ì quello • oniialgeia 1u- 

Un' BUoipio familiare remlerìi anclia più ipnilbìle 
queil'e^lOi inoltrando carne li avviti il tenue lume che 
le ombre tramandaDo alla ipettatore, lolo col diminuir 11 
fona deUa luoe ohe iavesto il campo alF intorno - 

Allorohi il Sole, alto auH' orinonta , iÌK;biara viva- 
menfa gli j^gettl ganeranda della ombre a dagli ibatti- 
menti di lume usai Ibrti, se une nuvola pasae|;gera cuo- 

dilegilHrsi le omlirc, e nliparlr ihiaii o Jislinli quegli oj{. 
geli! che lo ambre b1c;9d cuaprifuno . ^^ ti ^cci-n- 
duno cwe di mngE'"' poi l'avonlii ma col fn.- 

rainor grado di lume che chinmavamo ombra in pangona 
dol maggiar lume e più lini e , die oiroondwkio. 

Noi spiegherenio coni pcrrliÈ duo luoÌ che sontang*- 
no in diverse ptoporr.luni gli elementi iterai della laea 
bianca o incolorala, c die pure appariscono l'una e 1> 
iltr» incolorate ove ne giunga separatamente l'impressiv 
ne a 1 1' o ooliio , s'esse poi concorrano insieme ad iUuminare 
un sistema d'oggetli cangino di apparenie , sviluppandoti 
talvolta 11 pili alto grado di vivacità i due opposti co- 
lori coinpieineiicar/ liolte ombje gennrata sulle lupaiBcie 
d^li oggetti bianolii d> un corpo opu» interposto , a i> 



lDmliitHni«rittiiii«ite Jall* diiB*ddta in Inni, mentn il 
MmlMI ■U'Iatorao liflilta 1' noa a l'kltii. alta SpettaCora .- 
B i Tan fanomeni di Dolmaiiime obo biinaa (brmatir 
a Kggstto dalla pncadonti Hanoria , ridumnai coA a 
qnsri:' Dnieò fatta stu) CDDpnode 1' nprauiona gentnla 
dalla lara oonduioni a dalla laggi da cui dipendono i oìtA 
*■ M nri luim, «ba -parte dall'ombra , una data ipeoie dì 
" irgfp d travi nnaLUÌDianl« piò debole dei ragf^i omalogbi 

■■ tintola altre ajieoie dei raggi abbiano iin'ojluala o non 
*' troppo diverM grado di forra e d' intanaità n«ll' nna o 

•• gnaraaai par gli altri , a appa 

" ^(^ati" ^.YXT XI ì 

Xa qoaita apparonia iTanÌKono, « P ombra 
dati wparalamante dal campo oba la cimoierive 



contìo la varia natura dai eorpi ejia ardono ' a talora ae- 
sonda la divarw rapidità dalla edaibuftiniM : la lues sba 
^roducoai dalia fona meiioaiiiaba ddt^ttrita , dalla pai> 
' la ddta smIocòIb da' 
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" tolto na ginati ■ qooft' organo , ote rlnungono nome 
" ■Wintidi qiulIiahB formano il oolot cosso predominan- 
*■ ts lul ninpo tir intorno , t»lch(t le due impreigioni 

" enaplmitmario 0«1l« luco ^to paile dall' ombra, tro- 
" vali in lUxrtk d' oporuo quaii cho f.istc sola . " 

Dopo i fiiHi B le oomideruioni oha procedono , qnm- 
Idihiiib diloOMÌone iatorno ■ qoestn ipiriesi ei^iiitiorii tat- 

reden gisdiants un soinplico eiporiiiicnto com'oin ai 

dalU tpiottaiion» eh' io ne ho propolla. 

. Nel moizu di un porta-ogj(eiti furmato di un gnwa 
nartono l«vij{atininiQ, Bi« tigtist. un'. petto» retUngo. 
lare <li duo 0 ire linee di Urgtoi», e di uno o due pol- 
]ioi di iunffherra , velala da una lìnisfliina a candidijiima 
rela soprappoeU al rovescio del cartone medeiinia. 8'iin- 
inagini, cbe r antetior (uperScio del porta-oggalti venga 
illnmipata dai raggi (alari traaneMÌ pai un ntra. colora* 
to fut enmpu in roaao , e la peataiìer auperlime dalla 
pià vWa Inoe dall' atnoiftn. Sala prìow iaooatiì ad na' 
•atnnu ebliquitìi il piano del porta-oggetti io mode ohe 
non na giungano i nggi alla tuperfioie della tela ohe suo- 
prò il fónda della piocoU apertura rsttangolaie falta nel 
oartone, e ohe Ti forma quui un diaframma semìtrupa- 
Tente , la tela li troverii in certo modo all' ombra , e non 
pertanlo iUnminata dalla luca diurna (1 divamente , obe 
tmipareado fiuMa attraveno della tela msdMima , «Mia 
apparirà dal piò iplaadido aoloc' aasono-vardattiv . 

Or* I N in vece d' Uluoduare B firn dal portauig- 
getti per nauo della laoe ohe amerge oohnala dal *gti«> 
ne sa oolerala la rosM la «uperGcia e iUuminala dalla 
loea diretto del Solei le apparente del ooIor'aaaarmvBr- 
dutco d«l diairamna di tela «ha eBopre il findo dclF 
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mpartan rsHangaUrc del carlona , nonobh nranbM ■ do- 
rnbberD ■iiiì(iui1le dna aooaniuta ipoCe>ì)fATflì piàirtva, 
tampanadu oppurtnnamcnte la far» dal Inaia dìoias òhs 
inreala fl loTtaoio del poita-oggatti . Ma oiò TCahnenM 

reati nelli superficie del disli«nina!' è d' uopo ohe la tu< 
ce clkfl pariti djiUa auperfioia dal poTta-cggeCtì nnn rifluiti 
iti troppo maggior copia ohe di allri , dei raggi iojìÌ ì aia 
ofao compotandoti anche del rimanente dei raggi t di cui 
la luea ineotorata ti Jìtma t tparitca T amhra '4i ynerti 
tot diafìamma iUwninata dalla bàow diaraa * mentre F 
Ira dai friai mttf . 



più lemplice; a vedremo'in tal modo oom' 
ni fenomeni uhe abbiamo Itnora oonndera- 

bbÌBino dedgtti i prinojp) della turU di 

I appai'onio . 

UBO , ohg un porta-oggtltì fimnato da on 
ara ini qnafa aia tirata una finiaimaaain- 
0 ni di oui orlo rioORa una larga fanda 

, illuminato per una parte dalla luce 



alla telo sul raveacio della medesiiijJI , vt:t,a,J,. e<4.L in- 
leroetcare su quella parte della telo i roggi diurni, vo- 
draiai adombrata una oocriapondonls poiiiaoe dell' area 
dal porla-aggatti da uno ipBttatara ohe ne guardi l' ant^ 
rioc mperfiola niUa quia traipaHrì per la finena dalla 
tela il lUnH ohe ne liMhian il Tovewìo . E te la fìnta a 
interniti 'reliUra delle due Inei i^e lUiuninanD le daaap- 
potta niperGoie d*l porta-oggetti aia al grado oeuiranien- 
te> Io ipaiiD adombrato oampo^iianto in meno di«6$ovo* 
draiii di dd riro color d' indaco , o pwpoiiua . 

IL S" unina^ni ora . ebe quelU parte della anperCdìa 
poitarioia del parta-oggeltì mila quia erano ioteroaltati 
■ n^i diami, venga da «Hi libaranenle lllumiuta ri- 
muovendone il-pioool rettangolo di cartoOBB e ohe all'op- 
pMto il rlmansnle dell'area ad eocenone di qnella poriio. 
na rettangolare, da diiéaa dalla luoa diurna Kiprappo- . 
nendovi un oartone ohe la rionopra , a nel di oui centro 
■> trovi un' uguale e oenféroie apertura rettangolare • Al- 
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lori qoeU» parte deU' aro» di porta-oujjotEi \n vone ili rom- 
parire adombrata ad odo Speltatore che ne f^avdi J'an-* 
terior loperlioie, v«d»ni anaipiù illuminuls dol rimansn- 
t« eome quella 111 eul oonsormcol lune generate di euieo- 
lorui rinMH faccia anteriors del pnru-ofigelti , la lues 
clja trarpariKe dair opposta ffuperficicf e niercp Ja quale 
està appa» come nel precedente eaperimenla di nn disfin- 
(o color d'induco o porporino , tn. più leggero e più ohìa- 
ra che noli' esiieci mento medeiimo. 

III. gupponitmo inRne die congiunte fra loro ad an- 
golo duo «uperfioie piane canilidijsiiue .contornale da una 
falcia o lista nera par tutto fuori cbe lulta linea della 
loro [Luniooe , V una della due luci illumini leparatanienlc 

dm D inteiuilk lelativa dalle due luci li trovino al gra- 
do Eon*(nÌanl« ■ Tvdnuii dirtinWnwite a uur « ( tgl are l'inio 
dai due piani. • lingerii di no pallido ootor d' iDrora il 
pianl> contiguo ; fènomeoo ohe ij moftre^ oon più viva- 
eitk dopo alcuni pochi iitanti d' ojservafiono » muovaci 

Non vi è bisogno di molta riSeuione par rilevare la 
coTiiapondeniB ohg pana tra qnaiti {ènananl e gnelli cha 
abbiali» dBaorittì oeUo pneedenti Ibnorivt gli nni agH 
' aUri iiagaano io medeiiaia leggi < e dipendono dalle ne- 
toinw anudiaiaBi . La oirneOanu 0 particolarilà itean 
obe nall'ultÌD» oiperimento ho notata contribuire alla 
maggior TÌva«itk dulie ^ppurpnn;, 0 niiu prova di piii eh' 
•tu derivano dai prii».i;ij Kinon cijiusti : imperocché aa 
Dall' BÙDiM della luce eaiV orahio le IniproMloni piii vive 
liana di maggior dnrata, nel paseagjio dall' immagina da 
una parte all'altra dalla retina quella dei raggi piò da- 
iNdi Ehe prevengono Sali' uno dei plani nn-eitinta. man- 
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Irò suuisterk luttAvla (toella do' raggi omologhi più forii 
ohe prooedona dil piano con eito Dongiunto. 

quatta capsrionu gli analoghi oiii ili ooloraiioan acoidon- 
tala , intorno ai quali i Sigg. Romiòrd , Honga , e Prieuc 
il sona parliosUrmente oeonpati. AUorobi, pst enapio, 
li vieoa ■ £«ppanre tra 1' oooIiìb e un'ofigetlii vinnwnte 
illuminate' un drappo o una «ottil urta colorata , in in«a- 

vondosi por Jb ina 8cinil.voBpirenm più illuminalu della 

di fusata ( ove to ae alluntani oniii meo che lieve riflnno 
di luca ) vediuti mutato nel color coiiaeguonlr o campls- 
menlario di qadlo della oaita lulla quaio eampeggia. 
Ut una Bimigliaoto diRpoaiiions rjjiultana le appareo- 

10 dallo ,B|flU<> genere olie oltengonci da oa piccol c«- 

parallala mente , e in picaoU diilania, ad un vetm colo- 
iato , D a qualunque altra soitania trasparento pur colo- 
rala: ove queits si oollochi tra 1' occhio ed una lucu più 
0 meno viva locondo cbe di minore o mnpsior lras|iaien- 
nvmi ronii(a,covaliiuperE<:ie rordiio ai 

oartona olis in eoa oampeggia bìl. ap(.i:.m illuminali, da 
■na laagnid* luce diffusa, vedraasi il «i. liio uu-dcsiiuo di 
no dinlnto color vorde auDireggiuiile, allora clie roiio h 

11 oolot» dal ióndo traip^Tcnte i o di un vivace color d' 
indaco avo annoiala tia quella del fbndoi o di nn pallido 
rà letto «s il oolor del Ibndo aia d'on verde alonn pooo inoli* 
Dante mi gialloi e in generale del eamplamenlacio oorrt- 
ipondeata di quello del ibado. 

81 può avere un piaosvole esempio di qaetto genere* 
■e un plecol peno di candida carta tagliato in iòrma di 



So 



b arbiMoella vedruri vsnlagguini ad un tratto *. 

Del ruto, parsoniB^ita ii nianiino grado di v 
in quosto sppatenie , oKro al proouranì un liimo f 
volo, cnnvien porro f oochio al coiwrio dai Hflesg 
ogKOtti vicini, e in specin da una luco troppo vi' 
niroondi l'oggoito che <ern all' eipurlmonto ; lo ci 
HinpiB ottenerti par msno di diulVammi annerili 
portntiaDente diapoMi fra f oaebio e gii oggetti 

Alla IBOonda dello deieritts oeporlenio riparlai 



Hn. drappo ili snla rassn , noi meno del qiisle troravati 
ona piocali apErturi o larellino . I' immagine del Sola fbr' 
mata aopra una aarta o un porta^oggetEi bianco , dirim- 
patto a qdolt' apertura , dai raggi eho l' at traversavano t 
gli oompanre del piìi vivace eotor verde-Biiarreggiante , 
mentre U limaDante delU aaperficie era illaminato non so- 
lo ma pur ealorato di una delicatiisima tìnta roiiaitrai 
s reoiproeamenta gli comparve di ano splendido color ras- 
» nstituondo alla tenda o drappo di Iota della precodan- 
te nperieiua un drappo di seta vordsi noi qual caio la 
npa^ola della wita a dal porta-oggetti opposto ai raggi 
Mlarivedaasi oolorata di una languida tini* verdeggiante 
■aoMto ohe nella iparCe ohe n ooouptva l' imaagioe dei 
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dÌKjo mlaro jbriDkta dai nggi ItlnunaDlB tntuitanti pel 
fursllin» del dnppo di ntx. 

Si potrebbero ottmar eod della tinmiinìnl fiate da' di- 
v«rii Dolori priiinaliai , variinda opporMaainente qulla 
della tonde o dai n«ii trupsnnti deHioati a modlGoara 
la loca mlars. Pgmliè, mentre nella luce che traunetln- 
ai pel meita tnipaninto interporto •p«Dgonai o indeboli- 
iooiui i raggi del oolor oomplementario di quello del moi. 

Ineide che formn sul poftu-oggetti rinunagiDe diretta del 
Sole. 

Nè con diversa ra|[ione nei varj aliattlaienCl di lume 

^ Qucits Italiane sasKihicvoìe dei colori posti in vìdì- 
nanifl 1' uno .ItH' altro , per i:ui 1b loro appartine si oan- 

tenipo dai Pittori , ed i stai, tìl essi denotala fol nonm 
di con(ro.fo , Esii avBano ossorvEto per espinpiu «he un 
fonda appena appena Eurchineggiante volge a un de- 
licato soler' anariD lol obe lo circondi tata làacìa di db 
leggoiiiainiD color Toan^ioletta . Viri i liUmatota dì oo- 
l<na olle eangiair non ti polM in una dalieatiaiima ma 
iaiieme TÌvaoa tinta del modellino tnono , lopnpponen- 
dola ad un fondo in cni liialtl il color compleoienta rio 

K oon pari luccesao ai poti ebbe pur conitgiiire un 

aiona del oolor Ticino del campo, o di on contomo qm- 
lanqueolie gU aerviiiedi fóndo. Dna oaila oolor d'armooia 
pMla Boprt nn^ fóndo cono parrk ijuaii gialla ; Importa- 
ta mpra di un fondo giallo , pani qoan ioala . 6' BMa 



che più dupo . e sopi-a un finri,. vi..lMln pr"nHnri i.n n- 
lor ginlto-ciCrino adi ,<.\fn. Itli ei.pr^ w C.nilo .{i «lini- 
d'indaco o porporino .^sia pioii.l.iin iL suo v.;ro tuono di 
coloro , qDollo oioò aL' og» mostra allorohè campe»- 
gia Ini bìanoa , ma più tìtcds aarlaiiigote cb« io qnoM' 

OoA nderi talroHm , uiohe ani naus dal giorno , au 
nuvoletta Minpeggiuilfi nai turchino dell'aria, tinta di' 

emanei riflsHi di iuoe. Cosi iDorgonai non di rado brÙ- 
laxa di un luna languida manta anurreggienta , e ohe 
peada talora inll' uiurro-verdastra , aloune dalla ie«1[a 
più lucenti , vedute Iramoiio a quei vapori rossegirianti 
«ho sparii per l'aria in una bella j«ra d' inverno rifletto- 



te alcun tempo dopo che ìt Sole è tramonlato, luoiando 
tinta dì un color d' arancia o roitaltro della nuvole ta- 
lilario Htuite • levante in «ppaiute oootigoitl eolia Iiuna. 



vili. 

Dit doppio cotoni ntgU oggilil 
vadati ptr Imi* rffleiia a per tace traimttia 
mediana una tcsiariM ptllucida colorata, 

IMolti dsl tMi oh* hinno dito >T|;omeato ulte preco- 
danti Blsmoria anno ititi aooperti a per uni factunila 
BomBriraiioDe . o par mauo d' ingagaon rioarohe , pria» 
nlifl mi proponaaii d* illdttrBra oon nuorì tanlitivi quo* 
II» ^iite dall'Ottica dalla liuw . Le mia aapaiicDN mi 
tmAmeta talan nan mano al ritMvManla di aloiiai frr 
nooisai per rannti non «uarvalì aìm alla licoRniiianB , 
per dir cosi, dì oarti litri di oui appeal eri ititi dita 



t, D II fitto generile s coi rìferisconsi , ho tra- 
dì Piagnere con iiarticolirit^i di ri^f^uDglio la 
mi orin proprie, e fri le quali credo di 

di quelli che silmti unii li dal 1rÌ9lallo o del vetro nm 
veduti mere* delle \w: trumoMa pel niewo triiperonte 

dinleTn>n vedni? niercì delle luee riliesse dell' anterior 
■nperliaie del orittilla, loHa quele ipeochiandMÌ rangon 
lilbrlti daHo Spettato» al di là del oiittallo madann» i 



Si 



BDmeni dai colorì sooidentili dell'ombra. Voi 
■1, alle tra Is putìooiwi ■ 
nndet pii «ridenti a ooipinia Io sppargiua dì cui il Mat- 
t& (Jìmnilo per «iampio mi datormiuBto o^geÉto bianoo D 
Timmonlo ìlluininato, del quale la inparfoia Anterioredal 
vetro timandi all'occhio r immagina), principili Mima (i 
è quella, oli' etjo si trovi contìgua ad oggetti oionri ó 
adombriti, le imniginì de' quali riferire par eue * ittual' 
inenle il di là del vetro nella diraùone prolungata dei 
raggi rifiorai , cadano sopra un fondo biinoo e diilioli- 



Vadeii allora queir imuiagine aSitto traioolorata ■ dì bian- 
ca ob'alU era; e mentre gli oggetti f» Ì quali eampeg* 
già acorgonii diitintamenta eolonU in verde dal vetro ■ 
eiia appaiiioe di un TOKo-violetto ch'emula non di rada 



dbIIb TÌv*oi& i piò (Chiatti colori pris 
Coil n nn vatco piana cotonto ( v 
FnppongMi nornial mento alle pogine i 



uelM deMs fecondm dal più vi' 



ponesi, viin^ranu rillesae d.tl'ari» , ge noi. cho i r.g|;i 
più refcsngibilL iohq b mapgior copia riflessi degli altii; 

pamnia^dUzzurro ■ , obo pieBentano le grandi masse di 

Irò gialla-verdaslro una di qutJla log(;;cre nuvole candidis- 

UDiro dall'aria: la nuroU e la parta di oialo all' iotor- 
DO vadavaui di nn iateaio color pnrpartito-rlolatto pia 
ahtaro oalla prima) più &«oo nell'altra , ma tale parò 
eha U novali dltoamevagi. ben piXM dal campo all' intor- 
no. SoMiMando doi vetri di dirarso colore al vetro giallo- 
Tradutio, le apparente della ouvola, a della parte di cielo 
Tcdata a (pecclÙD nel vetro, praoderano ì varj tuoni di 
«olors conngnanti , ma l' immagina dalla nnvola appari- 
va, •ampre pia diitinta « ataoeata ini fóndo , qnanto ,piìk 
quelle ■pparenia volgerano varao i meo reEran^bili co- 
lori dello ipetlio: lalcbk ooa un vetro di eoloT veidc-»* 



ss 

quella dalli piite coatigua di oislo appena una languida 

In qnailD ooma nei praaedantì espaiunenti le drootlaiue 
piò fWvonvali allo eiiluppo di quatta apparsine . 

Del ratta ■ non ì diffioU* di rilavare dal poca ebs ho 
nototo riaeia intunio ■ qosMa bum» di ftnupieBl(diaiii 
pimi inntila no» piiì uMn e piti paitiDalur diiont- 
lione )■ " oha i due oidiai o walaini dilani d' oggetti 
■■ veduti mediani* do Tetro o una mMaau pcl]ui:i<lu <^ii- 
" lenta qulunqna ■ gii Dai per luoe riflena il^il' anfcrii.r 
" iaperfioia dal meno eolonta. gli altri pei^ Uico rrosmc^- 
" Mi praiaatioD aottuntenienle i due colori cun^i^guonii 
o canpJaDiaatir; 1 1' uno dei quali appartiene alU luco 
*■ •Dargealo dal reln i parchi ii verifiobino le condiiio- 
" ni madetlBu dilb qaalì dipendoBo i oolari isciduiali 



IX. 



DtWàrmimìa dt'catort. 




qll»l <-}ic !\ sia di qui^i gm;:<i1ari aocidenti di lume da Olii 
d;,icnd« l'apparire dei due nppoKi colori coinpIoinBnfarj , 
non sia riiiuiHlo culpilo dui fenomeno i lei I' ines presi iliile 
loro acconto . Prima ancora c)|- <:fH\ niaaì arvolmD della 
hggK di rolaiione che pana tn i dne oolorii Agli isnti- 
lì ohs l'anhio piaceroliiuliM trattenuto da qnelts lo» 
aimonta) ella abbandonando I' uno di esal, 1' aanbio li ri- 
pa» nniB veruno Bibno mlt' altra ; e olie quatta efTeMa 
non •! utlerreblie, <w in vece ilcMun ,'olori tra laro con- 
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D il np|ioitn ool modo d*aii(Hi 



Un feamnciio da liinga tempo oBsrTito , e 
Ciir a Dnrwia * hanno illiiitnta per meatod' ii 
esperienia . ha Atto oonnoera oha rimpranioBB della Io- 
na Dolonta Dan gola timone nsll' ooobio p«r un tempooon- 



nolla più pro&nda Diourilà finohì ■ pota ■ poco ti di- 
legui . ma li tnipoita par* anoo par un aerto torapo , ore 
liapnn l' ooohio , iq tutti gli oggetti aa' i quali lìdlrige 

Qimt' oAKo Iw pnr Inogo per ogni apeoie di eoloiì : 
t lo ipottnt al» l' iapreniofie prolimgatm di un' oggetto 
eolor d' araneia Ibrtemanta illamtnafa) Jasola Bell' oaohb , 
è di nn vlvaee oolor d' indaso j oome lo «pettro cha ino> 



• npiine Bdb Htnrit cluwi ralm b un' «Itiiii» HiiHrii infll 
l»«triiUlk tIiu , loHilti atUt JIwiuiM Flhnfiit Tom. LXXVL 

■* I iinmal tftaii onliri uk imi iinuiiiEii» «wAid dui 
SI|. Aa^es^UI dii colliri KcMauiU, It^niiu fon* aallsigs- 
tiaaiA dilli legga li rclniiiiK ckt «Iiie »■ I diK calmi , di> Bcir 
w> E nU'iltTO an a Eccospigmni n loiD, s ■[ iffitM . y^iM 
il tu IfwKH H fina - ttìt. Tom. U r^. >». 



leircflcEiD chD par 
amo'iiadBiaolort, 



ìpf^^ dui r organa deUa 



ipundcnta ? 

Si sarta 
leggi inarentì 



a bens ooU'indaca: cori Hengi dà lode ali. oainbi- 

Ltiene del parportna-vi<Jetti> eel ^allo i coA in YirgU 

0 — più beli» dalle Niiita 

*' Pallemes «io/nj, « lUnina papattra carptat, 

" Narcisna ti fiartm Jungii tuia oliiuil anetki , 

" Tun caiia , m^ue aiti* iiuexent navlbus htrbit 

" Jtfallia luuola piaga vncelnia calihe. 

Oplialuai. Trial. itUm PImn . Sdaf- U.' 



ìogle 



NOTE 



ILLUSTRAZIONI 



I. Hg falto meniU 
Ileinorie, dollu oisej 
Lionirdo da Vinci , 

lomo iUb Piaiu dei 
Ottiu ittribiiUDe in 
Gognick l'aver noli 



jTiiMa .1; Olio. ir .V, Uii.'i I II 1: . .1 I.i.Miii|->!'> il.i Viri,-i 

vìa pure fìi impreuo m Parigi nel l65l. por curn 
dotto dò-Fraine . 

" jj' ombro da' oorpl generati dal nnor del oola vn 
" ali ontionie sono sempre anurre, perchè l'onibra 



:o molto elidenti 



II, IiB oosiTuiani del Giv.- Hahilts intorno >i colori 
dulls looo irono oonngnaM ndlii Homoria Bdimlnirglieti 
( Edimturg Etiagi Toni. 3. ) Qdu^ ìlloitro SaouoM , ra- 
pito imaistnraimnM silo Scienu nolla ni trmom, Mk di 
37 anni, laaciA defili intereaiaali dnoDmsnti dsl ho inge- 
gno in alcuno Hooiaris di vario genere che leggonti nel- 
lo opere periaHiche di quel tempo, e che hanno eminen- 

turilo. e di quella dello spirito umuto. 



ombre furono pubblirKe nel Giornale dei letterati il 
«e pe- i bimeslri di Gennijo e <li Mano del l8cS;u 
lo furono nel Tomo XIII. dcWt Mt^morit della SoUrii 
lirnm delle Scien-f! pubblicalo nello Blesso anno . 4^ 
del Sig. Prioiir cono stale rendute di pubblica ravioli 
volume 54. degli jiaaali di Chimica pel quaderno di 
Germinalg dell' anno XIIL ( 30. "priZe iSoS. ) 



XV. Iiadiremt alemìona dal Sole mll' orizzonte da eoi 
dipende l' oblìqoìlà da' iDai nggi lOlU auparfioia terreftret 
vien riguardata generalmente ooma li oauia prìncipaledel- 
le «ariiiioni diurne e annuali dalla tsuipsratara dalla lav- 
n . n'B ì stila ■ovorchiamente «Mesa 1' Infloenia di que- 
ila cauia: oertanieate una caufa non meno elGcMa della 
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dimimuione dalli tempcrnta ni delift tirn , o delle varisiionl 
pwinlialMi dal <mIo» .è la perditi obe ioìIts IdIitcd «olire 
per I' intorpo^ione di nn luii^o sirsto il' uria gecondo le 
diveEM altene del Saie stiII' oriiionlc. Le he ile rapar ienis 
di Rnmfjrd banna provato ufae li prudiisione dei calore 
eorriflponile alla perdita della ìaca incidente : e potrebbe 
verilìcarfli qtial pane è dovLiU a quella rau^a Titllc l'Aria-- 
aionidel caler diurno, applicane, a >jo, „a ri™™ rislr.i- 
■neote a eui è piaeiato al sagace invulor. di ^„..„j,r\^r„ 
il noinedi.ràioneiro, piii conoaciiila oidinarlanLCnlo foli.. Ì1 
nome di iirmoicopie .fi Ltsiìc . 



V. Nello regioni Settentrionati , dove il Sole natee a 
tramonla piii obliquamente, e dei'o l'atnioarera oonden- 

fruigibUi dell* Luco, i fon on»fi della coloraiione^ delle 
nutole lalilario aulla mattina 0 luìla tara , sona peroìò do- 
tabibneate pili avidanld ohs nelle legioni piò temperata . 



TI. L'eloquente Scrittore dell'Istoria dell' A itran ernia 
nel riferire le oaiervaiioni di Keplero >ul colore di cui si 

querto fenomeno aia dovuto alla rofì-azione . " La Lune 
« (egli dice) dat.s .ea aelipsea tetalea , est sou.eut leinte 
" d'un rouge so.ubre, où las ancien voyoieut «ne couleur 
- de sang. Kepler, q^"i^"™it qu' elle eat^aWs écla^irée 

*' ainii eolorfe jur la rejraction . Il iiit eondnit una doa> 
o t« k o«tt« idie par la ni* de cu ouagea pourpréei , 
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VII. Non bisopis eonfondero Is appareon doUe ainl>re 
Timlfuline e vespertins con quolle della ombre veduta in 
disfanu 1 o dogli oggatti oscuri veduti per antro ad una 

rioonofeiato an fanomeno di protpetttva nerea : esita non 
derivino infaKi H non ab.» dal colore dell' aria interpo- 
■ta, obe r ooiihia rl&riiee ani fondo oscuro dell' ombre, 
e cenfonde oel naturai «lora di quegli oggelli la cui lu- 
ca va ■ttEanandori nella maggioii distante a oaum dell' 
impDT&lla tniparoD» dell' aria . 
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" MnnnovednlB eiìm e ipeditelelaiodifTarenn" Lio- 
aardoda /'Aicf - Trattato dalla Fittara - Gap. l56. 

guasto owarraiìoBÌ pracedanodi oltra duo Seooli quel- 
le dall' Ab. eauTigH , di cai li tmn fatu meoiione net 
Val. III. deiJi Anaali di Chioiioa. 



IX. Sopra nn' esporienw analopn » Ticta , Mariolto 
erodi d' arar dinnntratu «lie la Uiì;ij fifilla Luna « aiv.ir- 
ra.Fn mwemto m imiti modo, cliv la luoe diumnrilles- 
n ralle ombra dalla nova , t di un vince turebino. Epltrm, 
de. carira* de la nature, die. 




XI. Kìk di tatti i modornl FiaioI Idonaido di Tìnoi li 
■TviolDÌt al diaBuoprìmenlo della cann di ijiteste lingalati 
apparenie . " Speua Tolte accade ( die' egli ) Is DDibhi 
" de' corpi non ener compaslne de' lumi , a (aran verdes. 




XII. li' AdIo» dell' estnUt, daVe HonaiLc dal SIg. 
Frunir Boprm i ooLarì Bui:ìdf:ii] sii portundi^ dulU tBorÌH da 

" do II viaiaa limultan^B de deui siilmiincei dilFiirein- 
" iiient color^B loriqii' elleg lont rspproctiées M dant 

iioiiipii'aiaon d'uù réiulle une différencs grands oape- 
" lite " Jnaalti de Chlmis ■ Tom. Uì'. 

Quarta tpieguianc bob h in Hltim> auliti m non òha 
vn modo d'wprhnera il IkltO) oìdif&iiaM (usdiùiIidcd- 
Iw da qoelUi di SoherfEer , deJU' bo nudato oonto 

nella VtU.* Mmoria. 



FINE. 
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